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AVVERTIMENTO.

~ ¥ra pochissimi alerd gi?rhi queste medesime Legsl
rnitata LETTERARIA

statutarie per 1’ insigne S le
M%I'UR[ si_darapno un’ alra’

SOCIETA" degl’ IM]
volta per ‘fe stampe 2 luce §n idioma Latino , e sul

" gusto delle XIL. Romane Tavole , per © era- del

istessso’ rispettivo Fondatore ,.Capo ,' e Re olaote

di esso CORPO SCIEN TI_F‘IC/ . .
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’ Cﬁiuhtlue sei , che hai I’ onore al venir prescel’

‘wero Lettermto , e gl’ indispensabili tuoi doveri

. impreteribilmente dovrai osservare .

Loty
i F S o o S St B
-w{?”m 3%%#%#% AL ‘fi
LEGGI STATUFTARIE

: ;Pclj"l‘ji'nsigﬁo' O
"~ ACCADEMIA SALERNITANA
| PEGL IMMATURI.
PROEMIO. < _ %

" 7 1o per Collega della SALERNITANA iosi~

.4 gne ACCADEMIA degl’ IMMATURI, co-
. .. me Uomo i raro ingegno, e di varia, e mol-
tiplice Dottrina, ben dei sapere gli cbblighi di un

verso IDDIO , che verso il preprio SOVRANO ,
yerso il tuo Prossimo, e particolarmente verso gl’
Individui di questa scientifica SOCIETA’. Affinché

- perd.con maggior facilita te ne risqvvenga , ecco le

‘Ordigazioni dell' ACCADEMIA

_medesima , che

" _ORDINAZIONE T
. Intorno agli: atti di Cattolica Religione.

«,GOﬂoséi 4 adora, e venerd coif”tutro il tup cudre,”

con wurta ' anima tna , @ cton tutta la divezio~'
-, ne possibile il o tremendo IDDIO .. Adempi
‘con ttto Jo sforzo le sue santissime Leggi, -€d i
Canoni ben* anche detla Madre Chiesa Cattolica.'E
sappi », che allora un’ Uomo & singolarmente dottd
e saggio , quando si dichbara creato da un’ ENTE -
SUPREMO, e da questo sj confessa regolato, ed a -
i sottopone il suo intelletto, M sma volonta , o .
- - - . . tut‘
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tte 4; operazioni sue . Per un tal fige. cotesta SO
ETA*LETTERARIA & posta sotto gli auspici
della Santissima TRINITA’, ¢d 2 lei dee ogni Se-

cio professare un culto particolare .

. ORDINAZIONE IL
Circa gli Ufizj dovuti al PRINCIPE SUPREMO .

%Ma o € risperta:it-tno RE ,* che fa in Terra le
&\ veci di DIO , e per DIO regna, ed emana
per DIQ le sue provyidenze di gitstieia. Sii a
Jui fedele , ossequia i suoi cenni , eseguisci le dilu
Constituzioni . E rifletti , che dall’ essege obbedieste
al wo PRINCIPE , ne deriva la piena subordina-
zione di ogni altro Suddite verso- il suo rispettivo
Syperiore , ¢ spezialthente regge I’ prdine y la tran=
quillitd , e la pace fra g’ Individui delle Famiglie,
ognuno de” quali si muove 3 rispettare ‘il stio capo-y
© regolatore y ' . '

ORDINAZIONE ML~

-

Intorne. alla Caritd verse il Prossimo 2 e partkolare

. giente cén Socj ddl’ACCID Ml4.

‘w Ma il tuo Prossimo , ajutalo con tenera eordia-
A {ita , e proccura di-renderti 3 lui utilissimo’con
la buona intenziomte , con le opere, “cdi consi
?i' . Eotesto amore, ¢ la reciproca necessita di un’
11

tividuo per I altro , sostiene le civiti Societd . B

“se cio tu_farai con qualynque Upmo simile a te,
“molto pilt dovfai farlo coi CoHeghi’ della tua sciene

tifica SOCIETA’, cadauno de’ quali & percid tenu-
ta a sovvenir I’ altro , a difenderlo aella vita » rzﬁl-
1a robz , pell’ onore , a compatirlo , -a taglier le dif-
ferenze , a sedar le contese , ad estinguer le inimici=
cizie , che forse insorger potessero tra ‘1 Seocj, ed in-
fine a lodax‘g; vicendevolmente , perdcché ‘gli encomj
accrescono il pregio di-ogni Individuo , & manten-
gono la stima, ¢ il decoro dell ,A(%CADEMIA. ¥
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 ORDINAZIONE IV. 4
Circa la perfegione del Sapere , che digl> IMMA-
" DI ERT donleonieppe s 2 S

‘ﬁl’plicaﬁ a quegli Studi', che. pid ti saranno.a

grado, ma in guestj profondati siffattamente ,

che riuscir tu possa_eccellemte . jn quelle Facol-
-tk ¢ Suvienze, che professj , per glorta. sua,. per
onore della tua Patria, per fregio lumingso, della, wya
Nazione . Disgiungiti a tutta possa dal Velgo , pex-
‘ché’ I’ ignoranse é cagiene d'incredibili diterti, §d
all’ incontro quanto. piu dotto sei y pid tf asterjal

dai vizj , e dalle corruttele , e meglio comprgnderai -

gli arcani pil reconditi di tutte le umane, e divine
cose . Moﬁvdwpeg, wi .1’ indefessa lettyga » e media
tazione, ti servira ben’ anche di gran merito presso
DIO, per la sai,vaz,ior% dell’ anima , perciocch? ti si
‘eleverd |’ intelletto di mano in manc a contemplar
sempreppitt I’ essenea , e gli attributi'di- quell’ ec-
celso NUME , che ti ha creato, e redento 5 e per=
ché inolere diverrai I’ esempio de’ simili tuoi, che
marciando sulle tue buone fracee , si daratno ezian-
dio a coltivar- le Virtit , ed a mettere fn pratica
quelle sante operazioni , che vedranno farsi da te «

"~ -  OQRDINAZIONE V.

) }u:b;np al travaglio da impiegarsi nel ripolimentd
s _ de proprj Scritté. 7

e Ndustriati i lasciare alla  posteritd. ug qualche

monumento del tuo ingegua, dellz prepsia date
trina , e degli altri donr, che 1 A,kigmo 1D~
DIO 1i ha compartiti, non convesendoche sepolrf
essi rimangano , ed in occujto . Sagh guesto il pid
bello , #l pit grande , il pid dovizieso patimonio ,
«d ereditd, che potrai rimapere ai, tygi.disgendenti

- od alla tua Famiglia , molto pilt durevole di ogni
_ qualunque sorta di vicchezze , e fipo degl jstessi
" miarmi , e de’ bronzi . Imita il piti onestg , il.p

grave , il pid lodevole de’ migliori Aurori Ebjaici
Greéci, Latini , ¢ Toscani: lima €atigosamente I
’ ' . tuoi
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tuel scrittl , e riducigli a severo esame sino al nono
anno , dacche gli avrai per la pritha volta messi in
le produzioni rozze , di poco buon

gusto , e leggiermente travagliate, si tengono in noh
cale con facilitd, ed in brieve tempo si disperdono;
e vanno in ebbliviene . E soltanto ai javori lerte=

‘rarj_ben ri‘?urgati 5 aurei, e di sodissimo polso , una

pitv funga durata, e I’ immortalitd si concede . Che
viene oppunto ad esser 1’ oggetto' della’ nostra insi-

-gne ACCADEMIA , la quale ha percid scelto in

emblema un Volume fra vm vorchio , col metto
Poeia Venosino : NONUMQUE BREMATUR IN
ANNUM , e due Lime al di sopra coronaté "di al-

loro. ¢

"ORDINAZIONE VL. .
Circa I’ Onestd irreprensibile degli argomenti, |
di qualungue Opera. C

" A Stienti nello scrivere dal wattare argomenti va~

A ni, e lascivi, perocché ti verresti cosi a.rene
. dere un® oggetto di ludibtio ,.€¢ non poco pre-
giudigio recheresti alla tua fama , ed alle coscienze
degli Uomini. N¢ impiegar mai Ia rua penna contro
§ dommi_ dell’ ortodossa Romana Chiesa , contro i
Principi, contro lo Stato, né contro i buoni costu-
mi . Gli argomenti, che doyrai maneggiare , tende-
rapno a lodar sempre IDDIO , a promuover le Vir=
tl, dd esaltarle gesta degli Eroi, ed a proporre
mezzi , ed espedienti, che riescano in vantaggio ,
€ in solfievo della Repubblica . Come anche i Col~
!e;hs di questa SOCIETA’ si dovranno tener lod-
rini da scriversi )’ un contro 1’ altro, lo che sa di

_ fol!ia, di mal’ animo., ¢ di scencissima ‘dissolutezza.

- ORDINAZIONE VIL , .
Circa lo stare ne’ proprj parii & ingegno al giudizio

B de’ Cemsori.
D Opo che, avrai prodotra un’ Opera , noh fidartf -
del proprip discernimento, né di te stesso, che
. i potranno indubitatamente far cadere in abba. -
. - glioe
. o
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glio. Digeriscila prima, ¢ maturala, quanto piu sai,
€ quanto piu puoi , e consegnala quindi ai Censori
dell’ ACCADEMIA , che vi scuopriranno qualche
neo, e difetro , che non ‘ayrai tu ‘canoscitito , € co=
si passerai agevolmente ad ammendarla , ed a ren-"

_ derla piu esatta , ¢ degna di wtra lode . Approvata

che'sard , potrai recitasla nelle Adunanze , ed. anche.
darla., se vuai, 2lla pubblica luce de’ torchi ,_ sicu-

- rissimo che ne Otterrai I’ universale approvazione .

. ne degl’ IMM

-

N¢ lo stare all’ altrui parere, ti sard di onta forsi ,
e d’ ingiuria, che anzi ti servird per un fermo indi-
2io di umilt2 , e di modestia, che sono due printis
-pali Virti, richieste dall’ ACCADEMIA ae* propri
Colleghi , ai X"?;Jﬁlé percio-data la-denominagio-

. H

S AN Z10ONE.

G Hi trasgredira -}e“pres'enti Ordinézioni, non $ae
Ji rd pia degno di star descritto nel Ruolo di que-.
sta scientitica SQCIETA'. Non subito perd dat

E pérpetuo dilei PRINCIPE si proceda rigorosamente
- all’ esecuzione di una siffatta pena 3 ma con tura
* benignita, e dolcezza, sia corretto il.controvventa=

re per la prima , per la seconda, ed anche per la

" “garza volta. Inciampando nondimeno per.Ja quarta

fiata_nella inosservanza di queste Leggi statutarie ,

verrd tatitosto egli cassato - dall’ Albo deli’ ACCA-

DEMIA, ed espulso da wnt’ i dilei congressi , non

meritanda affatro d’ intervenirvi colui, che ne con-’
culca le regole . Serbisi pur mttavolta dagl’ IMMA-"
TURI un’ alto, e profondo silenzio delle mancanze
commesse dal Collega scacciato , né si paletino i di
Jui falli a chicchessia .4 per non pregiudicarlo vie~’
maggiormente nella stima, e negl’ interessi. Salerno
addi 1. Gennajo 1’ Anno della Umana Redenzione

MDCCLIX,, diCARLOIIL il GRANDE il XXV,

- IL ZELANTE , Custode perpetus dell’ isigne ‘AC-

CADEMIa SALERNITANA degl IMMATURI.
L' 4VVALORATQ , Scorerario y ed Archivg'sms.o

-
\
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Un Nimico si fier , V
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~ VINCENZO AMBROGIO GALDE

" Dé Baroni del Galdo &c.
Recitati nella prima’ Adunamia degli Accademici Im»
“tmaturi, tenuta in Salerno ai 2. Gennajo del '
" - corrente Anno 59. :

T
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E Cco H Tempio di Gloria , ecco un’ ameno
Dritto sentier., ch’ agli; Astri ne coanduce ;
Seguite pur lo sprone, o CIGNI, ¢ il Duce,
Che per voi chiude un’amor grato in sende.

Non da Cectopi¢ fole a sperar trego '

D’ un saper vero il desir mio s’ induce ;
. Ni¢-dai sasgi Tarpei vedrd mai luce, ~ !
Ch’ alto sfavilli , e ne rischiari appienoe

Ben la Scuola Jessda, ben’ in sua fede
Schietta, e salda ragion , puo al zelo mio, -
Svelar pud a voi del Ciel gli oscuri arcani .

Ergiam su dunque da la Terra- il piede , :
Neé stanchiamo i bei voli , e sovraymani,
Se mon giunti frall’ Etra , ¢ ia grembo a DIO

1I. '
Piacevol’ Angue il Ciel di Ausdnia oscurs,
E da Galliche Terre insania, e morte
Sulla nostra inveschiando amLigua sorte ,
N’ ancide or gid con.sozza bava, e impurte

Cop DIO sprezza i Monarchi, e la futura C
Vita i nitgar tra immonde fraudi, e accorte ,
"Piu 4l baratro infernal slarga le porte, -

i piu bei Spirti a ,lﬁfan poter ne fura,
ier , VAT, egli @ di uopo, -

.Che pee noi si combatta , e fuor di .tems
Che da voi non sen perda unqua lo scopo 4.

Fiaccarel destri, e ben clt’ in ‘man di Aletro -
Conquiso alfin di rabbia @’ artfa, ¢ frema,
‘Fate ch’ in meglio ei cangi ¢ lingua, ¢ petto «
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